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Ma cosa vuole 
questo Martelli? 

FAWO M U M I 

a cosa vuole Martelli? Non gli deriva alcun dub 
blo dal tallo che quasi tulio ciò che sa - di 
Togliatti di Gramsci dello stalinismo del Pei 
degli anni 30 - In Italia I ha letto sui libri di 
Intellettuali e di dirigenti comunisti? Aveva del 
lo ali ultimo Congresso del Psl a Rimimi -Al Pei 
non chiediamo né abiure né ulteriori esami» 
Ma Ieri ripetendo su Repubblica I accusa di 
•carnefice» a Togliatti ha mollato del lutto i 
freni «Non ci vedo alcuna vocazione democra 
lica nella svolta di Salerno né nell essersi prò 
nunciato per II manlenlmento del Concordalo 
fascista Quanto alia battaglia per la Repubblica 
furono Nennl e La Malfa a trascinare Togliatti 
nell Impegno» 

La faziosità rende ciechi Una generazione 
dietro I altro compresa la mia arrivala al Pei 
dopo la morte di Togliatti si è nutrita di una 
Incrollabile lede democratica è diventata co 
munlsta e antistalinista per scelta istinto e for 
mazlone Intanto perche erano siati I comunisti 
prima ad animare I antllasclsmo e la guerra par 
tiglana poi a mantenere un tratto fondamentale 
di autonomia alla sinistra e al movimento ope 
ralo Italiano E Togliatti (certo cosi lontano 
quello degli anni Trenta contraddittorio In mo
menti successivi al 56 ma la discussione sul 
suoi limili e le sue contraddizioni non è nuova) 
giganteggiava nella storia d Italia Studi Martel 
fi dunque Poi ne riparleremo l Avanti! si é 
dlllerenilato da Martelli Lo ha latto anche Cra 
«I Vedremo se è autentico contrasto o gioco 
delle parli 

Alle campagne Ideologiche siamo abituati 
Dieci anni fa I imputato era Gramsci il conce) 
lo di «egemonia» e I intera filosofia dei Quader 
ni che si tentava di Inchiodare ad un epoca di 
pensiero totalitario ed antidemocratico Ma con 
•carsi risultati I Quaderni rappresentano Infatti 
una delle più alte letture critiche della Rlvolu 
clone d Ottobre come ultima rivoluzione giaco
bina ed aprono a nuove prospettive socialiste 
In Occidente 

ggl riabilitato pienamente Gramsci II Psl agita II 
•caso Togliatti! La sensazione è che e entrano 
poco gli interessi storiografici ma seoccorres 
se confermiamo una disponibilità totale ad ap
profondire e discutere la storia non ci fa paura 
Allora? Allora forse II Psl vuole sollevare un al 
tra questione quella dei caratteri e delle prò 
spettlve della sinistra di oggi E bene non cullar 
si nell Illusione di trarre un vantaggio dalla dele 
glttlmazlone storica del partito comunista Ma il 
tema e è è grosso e può essere affrontato solo 
con serietà visto che riguarda I avvenire della 
società Italiana 

È vero dunque che I ostacolo ad una sinistra 
unita * rappresentato dall «Ideologia» del Pel? 
Cammino ne abbiamo latto e quell andare >ol 
tre Togliatti» ed «oltre la tradizione comunista» 
che tanto scandalizza II Manlteslo è contenuto 
nell elaborazione di almeno un decennio fino 
ali ultimo nostro Comitato centrale dove abbia 
mo parlato di una esigenza di -discontinuità 
cioè della necessità di Incorporare nuovi temi e 
punti di vista di guardare ad altre tradizioni e 
culture particolarmente della sinistra europea 

Ma non é vero piuttosto che un ostacolo 
autentico ad una sinistra Italiana unita è rappre 
sentalo dall ormai lungo coinvolgimento del Psl 
nelle politiche e nel blocchi moderati e il derl 
vanle progressivo impoverimento di una spinta 
rlformatnce? Insomma se si vuol discutere è 
necessario che il Psl si mena in ballo che guardi 
a quel suol limiti - Ideali politici e teorici - che 
oggi contribuiscono in modo determinante al 
I anomalia di un paese nel quale il secondo 
partito della sinistra sta sempre al governo con 
i conservatori 
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Tra gli studenti 
affermazione 
della sinistra 

~ ROSANNA LAMPUGNANI 

MI ROMA Gli studenti vanno 
a sinistra nonostante le inda 
(ini di mercato che li descri 
vono conservatori e reaziona 
ri Questo dalo è confermato 
In tutte le grandi città La Le 
ga 'Hanno vinto le liste che 
mettono al centro I diritti degli 
«lunnl» Per conoscere lo 
rtentemento di genitori do 
centi e non docenti bisognerà 
attendere ancora qualche 
giorno In un campione di 30 
scuole romane netta allerma 
«ione del Cobas Sorpasso 
delle liste di sinistra su quelle 
cattoliche con punlc massi 
me « Tonno (82 6*) e Vene 
zia (61*) A livello nazionale 
I allermazlone allora II 60* I 
dall anche se parziali sono 
significativi e vengono «con 

fermati» anche da un comuni 
cato di CI che prendendo a 
campione circa cento scuole 
tra pubbliche e private affer 
ma di aver vinto ma ammette 
che la sinistra è avanzala del 
13* Per docenti non docenti 
e genitori schede ancora da 
scrutinare Un solo campione 
romano Informa che in 30 
scuole ha votato per I Cobas il 
40* degli Insegnanti Prose 
gue Intanto il blocco degli 
scrutini mentre si attende il 
risultato dell audizione di Gal 
Ioni al Tar del Lazio previsla 
per oggi Al tribunale si è ri 
volto lo Snals chiedendo che 
li ministro apra Immediata 
menle le trattative per il con 
tratto come avrebbe dovuto 
già fare secondo I termini di 
legge 

CRISI INDUSTRIALI Mentre il sindacato respinge il piano Finsider 
e annuncia due giorni di sciopero nazionale 

Esplode il caso siderurgia 
Operai in rivolta a Napoli 
Incidenti a Napoli fra carabinieri e operai di Bagnoli 
Il piano Finsider (che «taglia» 25mila posti di lavoro) 
alimenta la tensione nelle città «siderurgiche» II sin
dacato ieri ha ribadito le sue critiche e ha proclamato 
due giorni di sciopero e una manifestazione a Roma 
Ma ieri il Mezzogiorno è stato teatro di altri incidenti 
a Gioia Tauro la polizia ha attaccato una manifesta
zione sindacale contro la centrale dell Enel 

MARCELLO VILLARI 

• I ROMA Una mamfestazio 
ne a Roma del lavoratori side 
rurglci il 15 aprile e due gior 
naie di sciopero di otto ore II 
25 marzo e II IS aprile queste 
sono le decisioni confermate 
ien dai sindacati al termine 
dell Incontro con I dirigenti 
della Finsider sul piano di risa 
namento del gruppo Nel ba 
Cini siderurgici intanto cresce 
la protesta contro la ventilata 
chiusura di stabilimenti Ieri a 
Napoli II corteo degli operai di 
Bagnoli è sialo attaccato dai 
carabinieri mentre si avvicina 
va alla sede locale dell Inter 
sind 0 associazione delle Im 
prese pubbliche) Un episodio 
grave che accresce la tensio 
ne in una città come Napoli 
attraversata da veri e propri 
fenomeni di deindustrializza 
zlone che riguardano anzltut 

to I industna pubblica Bagno 
li anzitutto ma anche I canile 
ri navali e via via a cascata 
tutto II sistema delle piccole 
Imprese che lavorano nell In 
dotto È comprensibile quindi 
la dura protesta (del sindaca 
to della Federazione comuni 
sta napoletana) per luso 
sconsiderato delle forze del 
I ordine che è stato fatto In 
questa occasione (Ira I altro 
proprio Ieri un episodio analo
go e accaduto a Gioia Tauro, 
dove la polizia ha attaccalo 
una manifestazione sindacale 
contro la centrale a carbone) 

II fatto è che la scelta della 
Finsider di tagliai e 25mila pò 
sii di lavoro ridimensionando 
la siderurgia italiana appare 
Inaccettabile sono molti punti 
di vista E In ogni caso dovrà 
fare I conti con una forte op

posizione che sta montando 
nel paese a Genova altra cit 
là «siderurgica» minacciala 
dal plano Finsider (chiusura di 
Campi crisi del polo pubbli 
co privato di Cornigllano) le 
forze politiche e gli enti locali 
hanno chiesto un incontro 
con il governo per affrontare 
la situazione 

Qualcuno come sempre in 
queste occasioni già dice è 
la solita stona quando si ha il 
coraggio di tagliare i -rami 
secchi» perennemente in deh 
cit gli Interessi corporativi in 
sorgono Eh noi Intanto quan 
do sono In ballo 25mila posti 
di lavoro questo discorso è 
del tutto inaccettabile In se 
condo luogo nel merito è 
1 impianto del cosiddetto pia 
no Finsider che non convince 
Chiudere stabilimenti quando 
I Italia Importa due milioni di 
tonnellate di «colls» (sono ap
punto le lamiere prodotte a 
Bagnolo appare poco con 
vincente Ma e è un terzo prò 
blema che la vicenda slderur 
glea solleva Esso riguarda la 
politica dell Irl II più grande 
gruppo pubblico italiano ulti 

inamente sembra sempre me 
no Interessato alle attività in 
dustnalt Non si capisce più 
quale sia la strategia del presi 
dente Prodi e dell attuale 
gruppo dirigente dell istituto 
Da un pò di tempo a questa 
parte i dirigenti dell In sono 
pronti a scattare solo quando 
si parta di opere pubbliche (e 
spesso di dubbia utilità come 
le autostrade) Per II resto (e 
sono numerosi I settori indù 
striali bisognosi di Idee e stra 
tegie) il profilo resta basso 

La giornata di ieri si presta 
tuttavia a qualche altra consi 
derazlone A Napoli e a Gioia 
Tauro ci sono stati episodi di 
intervento delle forze dell or 
dine come non se ne ricorda 
vano da anni Ora a parie I u 
so preoccupante di polizia e 
carabinieri che è stato fatto 
essi segnalano un malessere 
che Investe ormai ampie zone 
del Mezzogiorno Si tratta 
dunque di un segnale che non 
va trascurato e non dovrebbe 
trascurarlo propno il governo 
Gona la cui sensibilità per I 
problemi sociali ed economi 
ci del paese è davvero poca 
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Finanziaria 

Il governo 
propone 
modifiche 
• i ROMA II governo ha de 
positelo ieri sera alla com 
missione Bilancio del Senato 
tre emendamenti alla legge fi 
nanziaria |] più importante ri 
guarda le imposte sugli inte 
ressi dei conti correnti banca 
ri e postali La Camera aveva 
annullato tale aumento ripor 
tando gli interessi al 25% Le 
mendamento opera una di 
stmzione tra risparmi di depo
siti nominativi vincolati 0 ali 
quota resta al 25%) e quelli 
invece depositati in conti cor 
renti liberi 0 aliquota ritorna 
al 30%) Un altro emenda 
mento nguarda II taglio dei 
posti letto negli ospedali In 
tervista a Silvano Andriani è il 
governo ad aver sballato in 
partenza tutti i conti 

A PAGINA 9 

Il provvedimento annunciato dal portavoce del ministero degli Esteri sovietico 

Coprifuoco e carri armati a Sumgait 
per sedare i disordini in Azerbajgfcin 
Dopo l'Armenia, è ora la volta dell'Azerbaigian? 
L'interrogativo è d'obbligo, perché le informazioni 
sono reticenti e lacunose Ma è ufficiale che a Sum
gait, la città dove da domenica sono in corso disor
dini, è in vigore il coprifuoco, e che gli Incidenti 
hanno provocato «feriti e incendi» L'esercito sareb
be intervenuto per sedarli La matrice dei disordini 
sembra essere, ancora, quella nazionalistica 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIUUETTO CHIESA 

• • MOSCA È in vigore il co 
prifuoco nella cittadina azer 
balgiana di Sumgalt Lo ha 
detto ieri ai giornalisti stranieri 
I) portavoce ufficiale del mini 
stero degli Esteri Ghennadi 
Gherasimov Gli incidenti -
cominciati domenica - hanno 
provocato «(enti e incendi" 
L esercito è «probabilmente 
intervenuto» per sedarli La 
calma regna ora nella città 
ma la situazione «rimane te 
sa» 

Dopo il ritorno della nor 
matita a Erevan il centro di 
gravità degli eventi si sta spo 
stando nella contigua repub 
biica azerbajgiana Secondo 

testimoni oculari una quindi 
cina di carri armati o blindati 
avrebbero manovrato nei cen 
tro della città appoggiati da 
un numero imprecisato di sol 
dati Sumgait - 200 000 abi 
tanti - è un centro industriale 
tra i più importanti dell Azer 
bajgian sede di un grosso 
complesso petrolchimico La 
prima informazione era venu 
ta lunedi sera da un dispaccio 
di poche righe della Tass che 
accusava «un gruppo di leppi 
sti» di avere dato avvio agli in 
cidenti e che annunciava «mi 
sure per normalizzare la situa 
zione in città» Ma I indetermi 
natezza delle formulazioni 

aveva subito autorizzato I Ipo
tesi che il ristabilimento del-
1 ordine non fosse stato age 
voie e immediato Non e è 
memoria infatti di misure co
si radicali in tutto il dopoguer 
ra Per lo meno mai in prece
denza era stata fornita infor 
mazione su una situazione di 
analoga emergenza tale da ri 
chiedere la proclamazione 
del coprifuoco La Tass non 
precisava neppure se ali ongi 
ne degli incidenti vi fossero 
ragioni di contrasto etnico 
Ma è stato il primo segretario 
armeno Karen Demlrcian a 
rendere esplicito il legame tra 
i disordini di Sumgait e di Na 
gomo-Karabakh quando -
parlando alla tv armena lunedi 
sera - ha detto che cittadini 
azerbajgiani di nazionalità ar 
mena erano stati oggetto di 
aggressioni 

Del resto I enorme portata 
degli avvenimenti di Erevan 
la estrema compostezza delle 
manifestazioni avevano con 
centrato I attenzione sugli av 
vemmenti in Armenia Emer 
gè ora - secondo fonti atten 

dibiti - che la settimana scor 
sa la tensione era fortemente 
salita anche a Baku dove invi 
ti alta calma erano stati rivolti 
alla popolazione e agli stu 
denti dell università dopo 
sporadici momenti di scontro 
un altro appello televisivo sa 
rebbe stato letto lunedì sera 
alla tv locale dal pnmo segre 
tarlo azerbajgiano Kamran 
Baghirov a riprova - ha detto 
Gherasimov - che «le passioni 
non sono ancora assopite» 

La portata di ciò che è ac 
caduto e forse sta ancora ac 
cadendo è del resto ben lun 
gì dall essere chiama Noi 
giornalisti lavoriamo da Mo
sca sulta base di informazioni 
ufficiali reUcenti, talvolta del 
tutto assenti e di notizie in 
controllabili che giungono da 
osservaton spesso inesperti 
emozionati troppo coinvolti 
per essere obiettivi e attendi 
bili Si apprende solo ora per 
esemplo che acute tensioni si 
erano verificate anche nella 

repubblica autonoma (azerba
jgiana) del Nakhltcevan e nel 
la città di Agdam 

Ieri Gherasimov ha detto 
che la calma è tornata a Ste-
panakert capoluogo della re
gione contesa e a Erevan Ma 
ha anche ammesso che «atti 
visti nazionalisti» (gruppi di 
autodifesa armeni) continua 
no a montare la guardia nelle 
vie di Stepanakert La città, 
come gran parte della regio
ne come quasi tutta la repub
blica armena è rimasta priva 
di rifornimenti per circa 10 
giorni Gherasimov non ha na
scosto la «preoccupazione» 
per gli sviluppi della situazio
ne in Armenia e Azerbaigian, 
ammettendo che «nella nostra 
vita esistono problemi irrisolti, 
tra i quali anche quelli dei rap
porti tra le diverse nazionali 
ta» I giornalisti stranieri per 
intanto - ha spiegato Gherasi 
mov - non possono per ora 
andare né a Erevan né a Ba 
ku 
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Maria José 
in Italia 
dopo 42 anni 

Dopo 42 anni 1 ex regina Maria José di Savola (nella foto) 
ha rimesso piede in Italia È arnvata ieri ad Aosta di prima 
mattina proveniente da Ginevra per prendere parte al 
convegno internazionale su Sant Anselmo il «dottore» del
la chiesa indetto dalla Regione Lex regina si è seduta tra 
il pubblico ad ascoltare le relazioni Poi riconosciuta è 
stata fatta accomodare in prima fila «Tornerò presto - ha 
detto - e andrò in visita privata dal Papa e dal presidente 
C 0 S S I 8 * A PAGINA 7 

«Letti fantasma» 
Ministro 
e 12 primari 
a giudizio 

Rinviati a giudizio per la 
truffa dei «letti fantasma» a) 
Policlinico di Roma, il mini
stro per la ricerca scientifi
ca Antonio Ruberti e dodici 
primari delle cliniche uni 
versitarie Sono accusati di 
aver dichiarato il doppio 

dei posti letto a propria disposizione nella convenzione tra 
Università e Regione nel marzo del 1980 ottenendo il 
doppio dei finanziamenti Ruberti che è ministro ma non 
deputato, non potrà avvalersi dell immunità parlamentare 
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Supervertice 
Nato a Bruxelles 
presenti tutti 
I sedici leader 

È un supervertice quello 
che la Nato terrà oggi e do
mani a Bruxelles è la prima 
assemblea dell Alleanza al 
la quale partecipino I leader 
di tutti 116 paesi membri II 
vertice è stato convocato 

*—***—^^^^^^^* nel tentativo di dare una te
stimonianza di unità in vista del quarto summit Reagan 
Gorbaciov ma ta discussione rischia di essere più accesa 
del previsto anche perché I Alleanza dovrebbe iniziare a 
parlare concretamente del futuro della difesa europea do
po I accordo di Washington A P A Q I N A 0 

JJBUU 
NELLE FAOINI CENTRALI 

Gli scandali Psdi 
Terremoto 
ai Lavori pubblici 
Dopo le dimissioni di Nicolazzi per la vicenda delle 
•carceri d'oro» terremoto ai vertici del ministero 
dei Lavori pubblici il direttore generale Gabriele 
Di Palma (che pare scomparso nel nulla) è stato 
sollevato dall'incarico Intanto nelle carte dei giu
dici genovesi inviate al Parlamento sono comparsi 
i nomi del socialista Scamarcio e dell ex ministro 
delle Poste Vittorino Colombo 

CARLA CHELO SERGIO CRISCUOU 

• 1 ROMA È stato un altro 
socialdemocratico De Rose 
a «dimettere» dall incarico 
Gabriele Di Palma il direttore 
generale del ministero dei La 
vori pubblici Una decisione 
che ha il sapore di un nuovo 
siluro per Franco Nicolazzi di 
cui Di Palma è stalo per anni il 
brillante factotum Dalle carte 
dei giudici genovesi spuntano 
altri nomi eccellenti ora ali e 
same del Parlamento Si tratta 

dell ex sottosegretario sociali 
sta Scamarcio e deli ex mirti* 
stro delle Poste Vittorino Co
lombo Entrambi ieri hanno 
sdegnosamente respinto I so
spetti di coinvolgimento in 
questo nuovo scandalo Iman 
to nel Psdi si è aperta la batta
glia per i elezione del nuovo 
segretario la maggioranza 
continua a sostenere una ri 
candidatura di Nicolazzi ma e 
pronta a mettere in pista un 
altro nome CCarigUa7) 
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Abbiamo detto no alla fettina 
a » ROMA II primo vero scio 
pero dei consumatori italiani 
ha (atto registrare in alcune 
zone punte di partecipazione 
fino al 60% «Un vero succes 
so dicono ali Unione consu 
maton tanto più significativo 
se si considera che in un re 
cente sondaggio solo il 32% 
degli italiani conosceva I esi 
stenza di queste associazio 
ni» 

Lo «sciopero della fettina» 
ha naturalmente colp to mag 
giormente i macellai che in 
terpeilati hanno confermato 
il calo delle vendite Ma han 
no anche aggiunto - per voce 
del loro presidente Arnaldo 
Giulietti - che attueranno una 
vera e propria serrala in ac 
cordo con le associazioni dei 
consumatori se entro il 23 
marzo non si ripristinerà la di 
rettiva Cee che vieti la com 
merciaiizzazione di carne trai 
tata con gii estrogeni E allora 
veramente dovremo dire ad 
dio alla bistecca Mi (orse 
non si arriverà a tanto 

Proprio ieri a Bruxelles II 
ministro dell Agricoltura Pan 
dolfi si è incontrato con il vi 
cepres dente della commis 
sione Cee 1-rans Andnessen 

Lo «sciopero della fettina» è riuscito Gli italiani ien 
hanno consumato 800mila chili di carne in meno 
rispetto agli altri giorni II 20 per cento dei consu
matori ha aderito ali iniziativa lanciata dalle asso
ciazioni dei consumatori in risposta alla decisione 
della Cee di annullare la direttiva che vietava agli 
allevatori di carne bovina I uso degli estrogeni e di 
ogni altro additivo ormonale ingrassante 

LILIANA ROSI 

responsabile della politica 
agricola comunitaria Dal col 
loquio Pandolfi è uscito con 
una rassicurante certezza «La 
direttiva Cee che vieta I uso 
degli ormoni - ha detto - sarà 
approvata dai ministri dell A 
gncoltura della Cee nella nu 
mone che si terrà a Bruxelles 
il 28 marzo» Un segnale posi 
tivo quindi per consumatori 
e macellai sul piede di guerra 

«il successo di ieri - com 
mentano al coordinamento 
delle associazioni - significa 
che fra i cittadini si sta facen 
do largo una coscienza colle! 
tlva sui diritti del consumatore 
impensabile fino a qualche 
tempo la- Nel loro passato 
intatti sono ben poche le ini 

ziative che si ricordano Anzi 
il boicottaggio della fettina è il 
primo attuato unitariamente 
da tutte te sette associazioni 
attualmente esistenti In Italia 
Solo nel 75 gli italiani - su 
indicazione dell Unione con 
sumaton - rinunciarono per 
un giorno alla tazzina di caffè 

Ben diversa la situazione 
ali estero In particolare negli 
Stati Uniti dove si contano a 
decine le forme di astensione 
Là però II più delle volte i 
consumatori si coalizzano per 
solidarizzare con altre catego 
rie di lavoratori e mai hanno 
raggiunto più del 30% delle 
adesioni Andò cosi anche nel 
75 quando eli americani ri 

nunciarono al «Vino Gallo» 

prodotto da un azienda di ita 
lo americani della California 
a sostegno dello sciopero dei 
braccianti Molto più efficaci I 
boicottaggi dei francesi che in 
fatto di astensioni la sanno 
lunga Nel 1985 In Francia fu 
immessa sul mercato una nuo 
va marca di pneumatici che 
però risultò a tal punto balor 
da che gli automobilisti orga 
Rizzarono il boicottaggio Po 
co dopo la ditta citò per danni 
le 18 associazioni di consu 
maton che avevano organiz 
zato la protesta 

Lo stesso sciopero della fet 
tina è un invenzione del fran 
cesi che già nel 1981 per prò 
testare contro I uso negli alle 
vamenti degli ormoni sinteti 
et esclusero per un bel pò la 
carne dai loro menù E il go 
verno poco tempo dopo varò 
una legge per dichiarare «tuo 
rilegge* quegli ormoni 

«Anche in Italia - sostiene 
Mano Meloni curatore della 
t emissione Diogene del 
1 b,2 - siamo sulla buona stra 
da Non dimentichiamoci che 
grazie alla pressione dei nostn 
consumaton abbiamo già va 
rato leggi come quella sulla 
scadenza dei prodotti e quella 
stessa contro I uso degli estro
geni» 

Treviso 

Baby-killer 
tenta 
l'evasione 

M i TREVISO Era stato appena catturato dopo una lunga lati* 
tanza Roberto Succo il giovane mestnno responsabile deli uc* 
clsione del genitori e di sei persone in Francia si è arrampicato 
sui tetti del carcere di Treviso durante 1 ora d aria Dopo un 
movimentato «show» (ne la foto) è caduto da un cavo e si o 
rotto tre costole E stato trasferì o a Livorno 
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